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BERNARDO  SANSONE  SGRILLI 

ARCHITETTO  FIORENTINO 
AL    BENIGNO  LETTORE. 


RA  le  molte  ,  e  magnìfiche  Ville,  che 
per  diporto  de*  Heali  Sovrani  della 
Toficana  fi  vedono ,  a  quella  di  Tra- 
t olino  ,  al  mio  credere rf  //  primato 
par  che  convenga; poiché  in  ejfa  vien 
compendiato  dalla  natura  ,  e  dall'* 
arte  tutto  ciò ,  che  di  dilettevole,  di 
maefiofo ,  e  di  vago  dall'  umano  intendimento  fi  cerca .  // 
continuo  verdeggiar  de'  folti  abeti  qui  fanno  eterna  la 
Primavera .  /  bofichi ,  che  nel  loro  fieno  gran  numero  di 
fielvaggi  animali  racchiudono  ,  fiomminifirano  coy  loro  in- 
viluppati andari  un  diletto  non  ordinario .  Le  fontane 
con  tal  maefirta  divifiate ,  ed  in  tal  numero  difipofie  fan- 
no apparire  meno  nociva  la  più  cocente  Efiate .  Che  di- 
rò della  fertilità  delle  campagne ,  de  IP  amenità  delle  pofi- 
fieffitoni  ,  delle  quali  và  quefia  Villa  adornata  !  onde  non  è 
maraviglia ,  [e  in  quefìo  amabil  fioggiomo  per  molto  tem- 
po vi  fermajfe  il  piede  il  Mecenate  de*  Letterati,  il  pro- 
motore delle  belle  arti,  il  Sereni  filmo  Gran  Principe  Fer- 
dinando di  gloriofia  memoria,  Principe ,  di  cui  non  ha  mai 
veduto  il  Aiondo ,  nè  7  più  magnanimo ,  ne  7 più  liberale . 
Di  quefia  regia  Villa  dunque  mi  fono  prefiffo  far  note  al 
pubblico  le  eccelfe  prerogative  ;  ed  a  ciò  fare  non  poco  im- 
pulfio  mi  hanno  dato  il  gran  numero  de*  nobili  forefiieri, 
che  aver  ebbero  defiderato  aver  prefiente  non  fiolamente 
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colf  occhio  le  rare  cofe ,  che  in  ejfa  fi  mirano  >  ma  parte- 
ciparne  il  diletto  con  riandarle  alla  memoria  per  mezzo 
delle  carte .  So  che  altri  prima  di  me  hanno  avuta  sì 
bella  idea  ;  ma  perchè  dalla  regia  magnificenza  del  fo- 
pra  mentovato  Principe  è  fiata  dopo  quejP  abitazione  di 
molte  cofe  arricchita ,  e  perchè  molte  fono  fiate  tolte  dal 
tempo  ,  e  diminuite  dalle  rigide  fiagioni,  e  perchè  an- 
cora le  cofe  da  ejfi  narrate ,  alla  sfuggita  ,  e  in  confufo 
vedute  avevano ,  ho  /limato  bene  di  provvedere  a  tutto 
quello ,  in  cui  avevano  ejfi  mancato ,  con  dame  una  più 
fedele ,  ed  e  fatta  notizia  ,  effendone  io  appieno  informato 
per  aver  goduto  fino  ad  ora  P  onore  di  accudire  alP  az- 
zienda  delle  molte  poffeffioni  ;  onore  avuto  ancora  per 
molti  anni  da' miei  Antenati.  Quefio  dunque  è  fiato  il 
motivo  ,  che  a  ciò  mi  ha  fpinto  ;  e  fe  dalle  continue  occu- 
pazioni ,  che  al  mio  mimfiero  convengono ,  fojfe  fiato  per- 
mejfo ,  non  folo  P  efieme  cofe ,  ma  le  interne  ancora  vi 
averei  prefìttalo  ;  cioè  a  dire  gli  occulti  artifizj  ì  le 
nafcofie  ruote  ,  e  gP  infiniti  rigiri ,  che  fa  P  acqua  ,  per 
mezzo  di  cui  le  molte  figure  ,  che  nelle  varie  fontane 
fi  trovano  ,  hanno  il  fuo  moto  ,  la  qual  cofa  però  fpero , 
che  coli  andar  del  tempo  folo  per  mio  fiudio ,  e  per  mio 
divertimento  ;  poiché 

Gloria  non  cerco,  o  mercenaria  lode, 
al  pubblico  per  mezzo  delle  flampe  farò  palefe .  Gradi- 
te pertanto  quefia  mia  debol  fatica ,  che  fervirà  a  far 
conofcere  P  elevato  ingegno  degP  illuflri,  e  valenti  uo- 
mini ,  che  ivi  hanno  operato ,  ma  viepiù  chiara  renderà 
P  idea  della  magnificenza ,  dello  fplendore  ,  e  della  gran- 
dezza de'  Sovrani ,  che  a  ciò  fare  gli  hanno  fommini- 
firato  libero  il  campo.  DE- 
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DESCRIZIONE 

DELLA  REAL  VILLA  DI  PRATOLINO. 

A  Villa  di  Pratolino  è  fituata  in 
un  luogo  per  natura  falvatico ,  e 
montuofo  ,  d'  aria  per  altro  falu- 
bre  ,  ma  fredda  ,  dittante  dalla 
città  di  Firenze  fei  miglia  fuo- 
ri della  porta  a  S.  Gallo ,  mezzo 
miglio  difcofto  dalla  prima  po- 
rta, detta  rUccellatojo,  fulla  ftra- 
da  Bolognefe .  Rifiede  quefta  Villa  in  mezzo  ad  un 
magnifico  prato  >  d' intorno  un  gran  falvatico ,  com- 
partito in  due  vafti ,  ed  ameniffimi  bofchi  >  de'  quali 
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uno  refta  a  tramontana,  l'altro  a  oftro,  che  pongo- 
no in  mezzo  il  fontuofo  Palazzo ,  corredato  di  tut- 
te le  appartenenze  necefTarie  ,  sì  per  comodo  de' 
Reali  Sovrani  ,  come  ancora  per  ogni  numero  \  e 
per  ogni  forta  di  cortigiani;  nè  mancano  molte  al- 
tre fabbriche  difpofte  all'intorno  con  vago  ordine, 
parte  ad  ufo  di  varj  efercizj  cavallerefchi ,  e  parte 
per  fervizio  delle  fcuderie  ,  e  de'  numerofi  uomini , 
che  dalla  reale  munificenza  del  Sereniflimo  Grandu- 
ca fono  mantenuti  per  cuftodir  guardarobe ,  e  giar- 
dini, ed  in  particolare  le  fontane ,  delle  quali  varie, 
e  molte  con  vaghiflimi  giuochi,  e  fcherzi  dilette- 
voli fe  ne  rimirano ,  tutte  quante  da'  più  rinomati 
Profeffori  di  quei  tempi  difpofte ,  ed  architettate . 
Fu  tutta  quefta  gran  fabbrica  colle  fue  appartenen- 
ze fituata  fui  fuolo  di  Benedetto  Uguccioni  (co- 
me ne  avvifa  il  Baldinucci  ,  nella  vita  di  Bernardo 
Bontalenti ,  che  ne  fu  il  primo  Architetto  )  com- 
prata ,  e  condotta  al  termine ,  che  quafi  al  prefente 
ritrovafi,  da  Francefco  I.  fecondo  Granduca  Tanno 
1569.  che  molto  fi  dilettava  di  abitare  in  folitu- 
dine , 

Il  Prato  avanti  al  Real  Palazzo  è  circondato  con 
ricchi  cancelli  di  ferro,  tramezzati  con  belliflìmi 
pilaftri  d' ordine  Tofcano  ,  adorni  con  molti  pietra- 
mi ,  e  fpugne,  in  vaga,  e  bella  guifa  difpofte. 

Dai  lati  poi  furono  erette  due  torri  in  faccia 

T  una  dell'  altra ,  di  figura  ottagona  con  ornamento 

non  difdicevole  a  quello  de'  pilaftri .  Nelle  facce 

corrifpondenti  al  prato  di  ciafcheduna  di  dette  tor- 
ri 
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ri  vi  fono  due  moftre  di  marmo  bianco ,  una  delle 
quali  nota  Tore,  e  P altra  indica  il  vento,  che  re- 
gna; il  tutto  architettato  dal  celebre  Gio:  Batifta 
Foggini . 

Si  perviene  al  piano  nobile  della  Villa  per  mez- 
zo di  fontuofe  fcale  feoperte  ,  che  portalo  prima 
ad  una  vaga,  e  fpaziofa  ringhiera,  che  ricorre  quafi 
al  piano  medefimo,e  circonda  tutto  il  Palazzo.  La 
Porta  principale ,  che  a  tramontana  è  fituata  ,  dà  1' 
ingreflo  ad  un  ampio  falone  decorato  con  bellif- 
fimi  ftucchi ,  e  pitture ,  e  vi  fi  mirano  fei  grandif- 
fimi  paefi  di  Crefcenzio  Onofri  Romano  ,  difeepo- 
lo  del  famofo  Poffino  ,  con  le  figure  di  Francefco 
Petrucci.  Sopra  alla  porta,  per  la  quale  fi  patta  al 
ripiano  delle  fcale  ,  d'  onde  poi  fi  perviene  in  un 
falotto ,  vi  è  una  Diana  cacciatrice  di  Giovanni  da 
S.  Giovanni  dipinta  a  frefeo.  Il  falotto  è  dipinto 
di  paefi  con  varie  figure,  che  fono  ritratti  di  di- 
verfi  Cortigiani  :  fono  i  paefi  dell'  ifteflTo  Crefcen- 
zio, e  le  figure  dell'eccellente  mano  di  Pier  Dan- 
dini .  Da  ogni  lato  vi  fono  fette  camere ,  riccamen- 
te fornite  di  pitture ,  e  di  ricchiffime  fupellettili , 
che  il  folo  rimirarle  fa  diftinguere  chi  di  quefta 
abitazione  fia  il  poffelTore  ;  ed  evvi  parimente  fotto 
le  fcale  la  Cappella  privata  ,  refa  pure  adorna  di 
ftucchi ,  e  di  pitture  .  In  una  delle  dette  danze , 

0  camere  trovafi  un'organo,  dove  l'acqua  fa  alzare 

1  mantici  ,  ed  è  fatto  con  tale  artifizio  ,  che  non 

puoi'  elfere  da  veruno  feoperto ,  fe  prima  da  chi  è 

già  pratico  del  luogo  non  vcnifTe  manifeftato. 
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Sopra  a  quefto  piano  vi  fono  i  mezzanini ,  e  Co- 
pra a  quefti  vi  è  il  terzo  piano  con  P  iftefle  dan- 
ze, falotto,  e  falone,  come  al  piano  nobile,  emen- 
do fopra  al  falone  il  belliffimo  teatro ,  fatto  fabbri- 
care dal  Sereniflimo  Principe  Ferdinando  P  anno 
1697,  fotto  la  direzione  dell'Architetto  Anton  Fer- 
ri ,  e  le  fcene  furono  dipinte  da'  più  valenti  uomi- 
ni di  quei  tempi ,  fra  le  quali  le  prime  fono  opera 
del  famofiffimo  Bibbiena. 

Dal  piano  terreno  fi  entra  in  carrozza  >  e  vi  fo- 
no moltiffimi  comodi  di  cucine  fegrete,  ed  altre 
appartenenze  ,  che  non  poflòno  elfer  difgiunte  dal 
Palazzo ,  e  fotto  la  ringhiera  verfo  mezzo  giorno 
vi  fono  le  fei  belliflime  grotte  >  che  a  fuo  tempo 
faranno  defcritte. 

Ufcendo  fuori  del  prato  a  tramontana ,  e  paffando 
per  il  cancello  verfo  levante ,  fi  trova  poco  lonta- 
no da  quefto  la  gioftra,  che  comunemente  vien 
detta  il  giuoco  de'  cavalli  ,  inventato  da  Filippo 
Sengher .  Quefto  giuoco  è  comporto  di  due  cavalli 
per  i  Cavalieri ,  e  di  due  fedie  per  le  Dame ,  che 
ftandovi  fopra  con  una  lancia  in  mano ,  mentre  che 
i  cavalli ,  e  le  fedie  fifle  full'  eftremità  di  due  dia- 
metri di  una  gran  ruota  imperniata  orizzontalmen- 
te girano  con  grandiflima  velocità ,  procurano  d' in- 
filzare alcune  campanelle  appefe  per  P  aria  ;  onde  fe 
la  prima  refta  da  una  lancia  infilzata,  comparifce  fu- 
bito  la  feconda,  e  dopo  la  feconda  la  terza  ec.  ac- 
ciocché da  ultimo  fi  polTa  vedere  chi  de' quattro, 

che  vanno  giuocando ,  n'  abbia  infilzati  nelP  afta  il 

mag- 


3  (  9  ) 

maggior  numero ,  ed  in  confeguenza  chi  del  giuoco 
fia  il  vincitore .  Contigui  a  quefto  giuoco  ve  ne 
fono  due  altri  ,  cioè  uno  delle  pallottole  ,  e  V  al- 
tro della  palla  a  corda. 

Si  trova  in  mezzo  alla  fopradefcritta  cancellata 
di  ferro  altro  cancello ,  porto  in  faccia  al  Palazzo , 
che  dà  T  ingreflò  in  un  vaftiffimo  prato  di  larghez- 
za  braccia  120.  e  di  lunghezza  braccia  180.  Il  con- 
torno di  quefto  è  abbellito  con  gran  quantità  di 
nicchie  ,  tutte  coperte  d'  ellera ,  e  d'  altre  frappe , 
e  frondi ,  che  fempre  verdi  fi  mantengono ,  foftenu- 
te  da  cerchiate  di  ferro,  entrovi  belliflime  ftatue 
antiche  di  marmo .  Nella  facciata  appunto  di  con- 
tro al  Palazzo  vi  è  fopra  ad  un  magnifico  imbafa- 
mento  edificato  un  grandiffimo  coloffo  ,  rapprefen- 
tante  P  Appennino ,  che  ftà  come  fedendo  ,  e  pre- 
mendo con  la  finiftra  mano  il  capo  d'un  gran  mo- 
ftro ,  che  verfa  acqua  in  una  vafca  sì  grande ,  che 
a  un  lago  fi  raffomiglia,  proporzionato  alla  gran  fi- 
gura ,.  che  ritta  in  piedi  non  è  più  corta  di  40. 
braccia ,  ed  è  comporta  di  più  pezzi  di  pietrami , 
e  di  fpugne ,  che  apparifcono  gettati  a  cafo ,  fcor- 
gendofi  però  perfino  i  mufcoli ,  e  le  membra  di  una 
sì  maravigliofa ,  e  ben  proporzionata  figura ,  opera 
infigne  del  celebre  Gio:  Bologna.  Quefta  è  tutta 
vuota ,  e  vi  fono  ftate  cavate  per  entro  diverfe  ftan- 
ze,  e  dal  capo,  che  contiene  dentro  di  fe  una  ftan- 
zetta ,  efcono  diverfi  zampilli  d' acqua ,  che  vengo- 
no a  formargli  una  ghirlanda.  Nel  corpo  vi  è  una 

belliflima ,  e  vaga ,  benché  angufta  grotta,  di  figu- 
ra 


ra  efagona,  fregiata  di  nicchi  marini ,  madreperle  y  e 
fpugne,  e  di  graziofi  fcherzi  di  acqua.  Sopra  a  que- 
lla grotta,  e  dietro  al  coloffo  vi  è  fcolpito  da  Gio: 
Baùtta  Foggini  un  drago  volante  di  pietra,  il  qua- 
le dovrebbe  dalla  bocca  gettare  acqua  nella  vafca. 
Dinanzi  alla  defcritta  piccola  grotta  vi  è  una  bel- 
la ringhiera,  e  in  capo  alla  medefima  vi  fono  due 
fcalette  vagamente  formate ,  per  le  quali  fi  fcende 
in  una  ben  capace  danza  in  volta,  che  forma  una 
grotta ,  e  per  alcuni  paffari  fi  arriva  alla  fponda  del- 
la vafca,  e  quindi  ufcendo  per  due  porte  oppofte, 
una  a  levante  ,  e  P  altra  a  ponente ,  fi  paflà  in  un 
andare  {coperto  ,  attorno  alla  vafca  fuddetta.  Se- 
guita dopo  la  vafca  il  coloffo  ,  e  la  ringhiera  un 
ameniflimo,  e  vafto  viale,  dove  falendo  dolcemen- 
te, e  camminando  per  lo  fpazio  di  braccia  250.  s' 
arriva  ad  un  praticello  rotondo ,  in  cui  era  un  la- 
berinto,  ma  ora  vi  è  un  crocicchio  di  viali,  e  in 
elfo  dall'  una ,  e  dall'  altra  parte  vi  fono  eretti  due 
gran  termini  di  fpugne ,  che  fervono  d' ornamento 
a  due  capi  de'  viali ,  che  portano  fui  prato  fopra  de- 
fcritto ,  nel  quale  è  la  vafca  dell'  Appennino ,  che 
rimane  in  mezzo  a'  detti  due  viali .  Dal  mentova- 
to praticello  feguitando  il  cammino  all' in  sù  per 
il  medefimo  viale ,  al  termine  di  braccia  1 do.  ri- 
trovati una  vafca  di  figura  ovale  ,  ed  in  mezzo  di 
quefta  un  Giove ,  il  quale  da  un  de'  lati  regge  un 
Aquila  di  marmo  nero,  e  dall'  altro  tiene  in  ma- 
no un  fulmine  d'oro. 

Nel  principio  del  gran  falvatico,  che  circonda 

il 


il  prato  medelìmo  dell'Appennino  a  ponente  vi  è 
collocata  una  bellifìima  Cappella  ornata  di  (bacchi, 
che  refta  quafi  del  tutto  da  grandinimi  abeti  rico- 
perta. S'  arriva  a  quefta  paffando  per  il  cancello 
oppofto  all'  altro  foprammentovato  verfo  Levante. 
La  fabbrica  è  di  figura  elagona  con  portico  attor- 
no tutto  in  volta,  retto  da  quattordici  colonne  di 
pietra ,  e  la  cupola  della  cappella  vien  ricoperta  da 
ladre  di  piombo,  ma  nella  parte  interiore  fi  am- 
mira una  tavola  d'  altare  ,  rapprefentante  V  Affun- 
zione  di  noftra  Donna  ,  copia  beniffimo  condotta 
da  Gio:  Batifta  Marmi  da  un  originale  del  cele- 
bre Andrea  del  Sarto ,  il  quale  ora  ritrovali  nel  Real 
Palazzo  de'  Pitti. 

Poco  difcofto  dalla  Cappella  verfo  Ponente  vi 
è  un  Perfeo  di  marmo ,  che  fiede  fopra  un  drago  di 
marmo  mirto,  che  pofa  fopra  a  un  piano  rifaltato 
di  fpugne,  qual  drago  getta  acqua  per  bocca  in 
una  nicchia  al  pari  del  terreno .  Quefta  ftatua  è 
porta  in  mezzo  ad  una  ringhiera  adornata  con  ba- 
lauftri ,  e  federi  di  pietra ,  e  fotto  vi  è  una  grot- 
ta, ove  ritrovafi  un  Efculapio  di  marmo  con  la-fer- 
pe  in  mano  ,  che  getta  acqua  in  un  urna  antica 
di  marmo  molto  bella. 

Andando  poi  verfo  tramontana  per  il  corfo  di 
braccia  io o.  fi  trova  una  piccola  grotta  ornata  di 
fpugne ,  entrovi  un  orfa  con  i  fuoi  orfacchini ,  che 
dalla  bocca  getta  acqua,  e  ritrovafi  d'avanti  un  re- 
cinto di  muro ,  ed  un  tavolino  di  marmo  con  di- 
verfi  fgabelletti  di  pietra. 

Nel 
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Nel  ritornare  dentro  al  palazzo ,  e  nel?  ufcire 
di  effo  dalla  parte  di  mezzo  giorno ,  ritrovata  la  fo- 
lita  ringhiera,  che  lo  circonda,  come  fi  è  detto, 
da  una  parte  ,  e  dall'  altra ,  ove  fono  due  maeftofe 
piramidi ,  fi  perviene  filila  medefima  per  mezzo  d' 
una  doppia  ìcala  di  figura  ovale  ,  ch,e  da  ogni  {ca- 
lino getta  acqua  in  gran  copia  ,  e  quefta  vien  re- 
golata a  talento  da'  Fontanieri ,  per  innaffiare  chi 
fcende ,  e  chi  fale  ;  il  che  reca  un  dilettevole  fol- 
lazzo  a'  riguardanti .  Riefce  fotto  alla  ringhiera  una 
belliffima ,  e  ftupenda  grotta  ,  che  dalle  molte  ac- 
que ,  che  da  ogni  lato ,  e  dal  pavimento  ifteflb  fca- 
turifcono,  addimandafi  il  diluvio,  di  maniera  che 
chiunque  vi  fi  ritrova  dentro  ,  può  fecondo  il  pia- 
cere de'  Fontanieri  effère  totalmente  ricoperto  d' 
acqua ,  fenza  poterfi  in  verun  modo  riparare . 

Nel?  ingreflò  di  detta  grotta  trovafi  un  bello ,  e 
bene  architettato  veftibolo ,  ornato  con  due  bellif- 
fime  colonne  di  verde  antico,  che  foftengono  la 
volta  comporta  di  fpugne  ;  e  avanzati  per  entro 
di  quella  fi  veggono  in  faccia  alcuni  fcalini,  che 
terminano  in  un  altra  grotta,  in  cui  è  una  vaga  va- 
fca  detta  di  galatea ,  ed  è  per  modo  comporta ,  che 
fembra ,  che  ftia  tuttora  per  cadere ,  talché  in  un 
medefimo  tempo  arreca  terrore,  e  diletto.  L'or- 
nato di  quefta  grotta  è  comporto  di  vaghe  pittu- 
re, tramezzate  con  varie  forti  di  ben  comporti  la- 
vori. La  vafca  è  vagamente  arricchita  di  fpugne, 
nicchj ,  e  madreperle  con  la  fua  volta  ,  o  cielo  di- 

vifo  in  belliflimi  fpartimenti  entrovi  varie  incrorta- 
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ture  a  fraglia  di  pefce ,  pure  di  madreperle ,  in  te- 
tta della  quale  vi  è  una  piccola  porta ,  che  fi  apre 
al  comparire  di  una  galatea  ,  che  fiede  fopra  una 
nicchia  d'  oro ,  tirata  da  due  delfini ,  e  quefti  giunti 
al  termine  della  vafca  ,  gettano  inafpettatamente 
diverfi  zampilli  d'acqua,  che  bagnano  i  riguardan- 
ti ,  fe  di  ciò  non  fono  avvertiti .  Inoltre  vedefi  ri- 
volgere ,  e  tornare  indietro  galatea ,  accompagnata 
tanto  al  venire ,  che  al  tornare  da  due  conchiglie 
ufcite  dall'uno, e  dall'altro  lato  per  diverfi  fcogli, 
nè  mancano  molti  altri  giuochi ,  e  fcherzi  d' acqua 
per  ingannare  chi  gli  mira ,  che  da  ogni  parte ,  e  da 
una  gran  quantità  di  zampilli  può  eflere  alla  fprov- 
vifta  forprefo ,  mentre  feguono  tutti  quefti  movi- 
menti per  violenza  di  acqua,  che  fa  il  fuo  giuo- 
co, fenza  che  da  alcuno  fe  ne  fcuopra  l'occulto 
artifizio . 

E  ritornando  nella  grotta  del  diluvio  fi  ritrova 
dalla  parte  finiftra  una  nicchia  entrovi  un  albero 
chiamato  arbuteo,  o  pur  corbezzolo  infieme  con 
un  agrifoglio,  e  fopra  quefte  piante  vi  fono  varj 
animali  di  bronzo ,  che  da  diverfe  parti  gettano  ac- 
qua ;  fotto  vi  è  una  tefta  di  un  mafcherone  con  1' 
ali  di  pipiftrello ,  che  ftralunando  gli  occhi  fpalanca 
le  fauci  ,  e  butta  dell'  acqua .  Più  oltre  olfervafi 
una  macchinetta  quanto  piccola ,  altrettanto  inge- 
gnofa,  e  leggiadra,  ed  è  un  piccolo  fattoio  da  olio, 
dove  è  un  omiciattolo  con  la  pala  in  fpalla,  che 
và  girando  dietro  a  un  bue ,  che  lavora .  Accanto 

alla  macchina  fopra  defcritta  evvi  in  un  altra  nic- 
chia 
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chia  vaghilfimà  di  diverfi  fpartimenti  tutti  fatti  di 
nicchi,  e  fpugne  con  varie  pitture  ,  un  tavolino 
ovato  di  marmo  mirto ,  e  fuoi  federi ,  e  nel  mezzo 
vi  forge  una  polla  accomodata  in  maniera,  che  ro- 
vefciandofi  P  acqua ,  viene  a  fermare  un  bellilfimo 
fpecchio  ,  che  rapprefenta  un  fanale,  e  più  in  là 
verfo  il  canto  fi  vede  un'  altra  macchinetta,  che 
rafTomicrlia  una  gualchiera  da  carta  beniffimo  coni- 
poto;  il  tutto  condotto  con  tale  eccellenza,  che 
refta  in  dubbio  chi  ciò  vede ,  fe  più  debba  lodare 
o  la  rara  invenzione, o  la  maeftria  del  lavoro:  tanto 
P  una ,  che  P altra  in  sì  perfetto  grado  s'ammirano. 
Dalla  parte  oppofta  fa  accompagnatura  un'  altra  nic- 
chia con  un  arbofcello  di  diverfa  fpecie  ,  dopo  la 
quale  vi  è  pure  un'  altra  nicchia  con  fuo  tavolino 
limile  alla  fopra  deferitta.  Nel  canto  preflb  alla 
gualchiera  fi  trova  una  porta ,  per  dove  s' entra  nella 
grotta,  o  danza  della  ftufa,  nel  qual  paftaggio  vi  fo- 
no molti  fcherzi  di  acqua  da  bagnare  i  più  curiofi, 
che  anticipatamente  non  fi  accorgono  dì  nulla  In 
quefto  pafTare  vi  riefee  una  piccola  porticella,  che 
conduce  ad  una  fcala  a  chiocciola,  d'onde  fi  fale 
negli  appartamenti  fuperiori  della  Villa. 

Nella  grotta  della  ftufa  vi  è  fra  l'altre  cofe  una 
pila  di  marmo  rofTo  con  un  monte  di  fpugne  fopra , 
di  dove  viene  a  cadere  una  pioggia  ,  ed  è  quefto 
monte  abbellito  di  madreperle  ,  di  nicchj  ,  e  di 
coralli ,  ficcome  ancora  di  due  piccoli  fatiretti  di 
bronzo  ,  che  gettano  acqua  nella  pila ,  potendofi 

ancora  da  uno  di  quelli  far  venire  acqua  calda  per 
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ufo  del  bagno;  e  dall'altra  banda  vi  è  una  nicchia, 
che  refta  fotto  alla  fineftra  verfo  mezzo  giorno, 
in  cui  vedefi  un  graziofo  putto  di  rame,  che  in- 
vita la  gente  ad  accoftarfeli  ;  ma  fe  alcuno  in  ciò 
fare  difavvedutamente  tocca  co' piedi  un  certo  or- 
dingo  che  vi  è,  fubito  s'  ammolla,  il  che  pure  gli 
accade  ,  fe  tratto  da  curiofità  fi  pone  ad  alzare  det- 
to puttino .  Tutta  quanta  quella  grotta  è  piena  d' 
ogni  forte  di  grottefche,  e  di  bizzarre  fatture  con 
madreperle  ,  e  chiocciole  di  molte  fpecie ,  e  con 
varj  animali  acquatici,  formati  di  piccoli  nicchj  di- 
fpofti  con  ottimo  gufto. 

Ufcendo  da  quella  grotta  ,  e  ritornando  nella 
grande  ,  vi  è  dalla  parte  ,  o  teftata  di  faccia  una 
nicchia  ben  comporta  ,  entrovi  una  vafchetta  al 
piano  della  terra  con  un  monte  di  fpugne  ,  dove 
Ila  collocata  una  ftatua  di  marmo,  e  fopra  nel  cie- 
lo della  nicchia  vedefi  un'  arpìa  fatta  di  nicchj  alla 
mofaica,  che  getta  quantità  d'acqua,  e  dal  contorno 
della  vafca  efcono  zampilli ,  che  vanno  verfo  la  fta- 
tua ,  le  quali  cofe  tutte  fanno  una  non  men  bella , 
che  dilettevole  comparfa,e  fommamente  nobilitano 
quella  facciata.  Dall'  altra  parte  per  lo  lungo  della 
grotta  vi  è  un  fanciullo,  che  ha  una  grolla  palla  fo- 
migliante  a  un  mappamondo ,  girato  dall' acqua,  e  ne 
getta  affai  fuori .  A  baffo  vi  fono  due  anatre ,  che 
in  un  pelaghetto  d'  acqua  bevono,  e  profeguendo 
avanti  verfo  l'altra  teftata,  poco  diverfa  da  quella  già 
defcritta,fi  trova  prima  di  pervenirvi  un  omaccino, 

che  figura  un'  arrotino ,  che  giri  una  ruota  ,  e  per 

di 
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di  l'opra  comparifce  un'  altro  omaccetto ,  che  tiene 
il  ferro  da  arruotarfi  ,  il  tutto  feguendo  a  forza  d' 
acqua .  Più  innanzi  predo  alla  detta  tedata  vi  è  una 
porta ,  che  accompagna  con  quella  della  ftufa ,  dal- 
la quale  fi  pafla  in  una  danza  detta  la  grotta  della 
fpugna ,  e  nel  palTaggio  fi  corre  il  pericolo  d'  effe- 
re  da'  Fontanieri  bagnati . 

In  quefta  grotta  ritrovafi  un  maflo  compodo  d* 
una  grandiflima  fpugna  ,  e  circondato  da  altre  di- 
verfe  (pugne  bianche ,  di  coralli  ,  e  di  nicchj  ma- 
rini ,  e  da  per  tutto  efce  copia  d'  acqua ,  eflendo 
bellilfima  cofa  a  vedere  la  moltitudine  degli  zam- 
pilli, che  cadono  fopra  la  fpugna  di  mezzo  ,  che 
fempre  per  P  acqua ,  che  P  inaffia  diviene  più  bel- 
la ,  e  più  graziofa  che  mai .  La  volta  della  danza 
è  dipinta  come  un  pergolato  con  dorature  ,  e  le 
di  lei  facce  fono  fornite  di  fpugne  bianche  de' 
bottini  di  Siena ,  e  il  pavimento  è  tutto  di  ter- 
ra d'  Urbino  dipinta ,  come  pure  è  P  altra  danza 
della  dufa  oppoda  a  queda. 

Accanto  alla  paffata  danza  fe  ne  trova  un'  altra , 
in  cui  è  una  pila  antica  di  granito  orientale ,  poda 
in  una  gran  nicchia  con  un  monte  di  fpugne ,  ed 
in  mezzo  vi  rifiede  P  Europa  fui  toro ,  e  dalle  par- 
ti vi  fono  due  belliflime  figurine  di  marmo  ,  che 
gettano  acqua  nella  pila  ;  fulla  cima  del  monte  da 
un  padore  a  federe  ,  che  fuona  il  piffero  ,  circon- 
dato da  varj  animali ,  che  tutti  infieme  compongo- 
no un  raro ,  e  ben  vidofo  ornamento.  Vicino  alla 

mentovata  ornata  nicchia  vi  è  per  aria  una  va- 

fchet- 
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fchetta  d'  erbe  marine  impietrite ,  nicchj  ,  e  ma- 
dreperle ,  e  fopra  vi  è  una  firena  ,  che  vi  getta 
dell'  acqua ,  ed  altri  fcherzi  d'  acqua  per  bagnare  i 
riguardanti ,  e  dall'  altra  parte  trovafi  una  vafca  tut- 
ta piena  di  nicchj ,  d'  onde  efce  un  Tritone  ,  che 
foffiando  in  un  nicchio  marino  getta  acqua ,  ficco- 
me  pure  sbuffano  acqua  due  delfini  ,  che  accom- 
pagnano detto  Tritone  ;  fopra  alla  vafca  vi  è  un 
fatiro  premente  un  utre  ,  che  butta  acqua  ,  ed  è 
accompagnato  da  due  fatiretti,  che  gettano  acqua; 
ed  è  quefta  opera  di  Carlo  Marcellini . 

Dalla  detta  grotta  fi  pafsa  a  quella  della  Sama- 
ritana, ove  in  mezzo  è  una  tavola  di  marmo  mifto 
a  otto  facce,  ciafcheduna  delle  quali  ha  un'ovato 
incavato  ,  a  guifa  di  rinfrefcatoio  ,  e  nel  mezzo  un 
tondo  fimilmente  incavato ,  dal  quale  fcaturifce  una 
fontana ,  che  con  divertì ,  ed  ingegnofi  ordinghi  for- 
ma molti ,  e  vaghi  fcherzi ,  e  rapprefentazioni  d'  ac- 
qua .  Appreffo  vi  è  una  figura  di  pietra  al  naturale , 
che  con  una  ntefciroba  verfa  l'acqua  in  una  bacinel- 
la, e  accanto  fta  fituata  in  un  grottefco  una  Fortez- 
za con  torre  in  mezzo  ,  d'invenzione  di  Ferdinando 
Tacca.  Comparifcono  fulle  mura  delle  foldatefche, 
che  moftrando  di  difenderla  ,  fcaricano  delle  mo- 
fchettate  contro  gli  aggrefTori  ;  e  quantunque  finto 
fia  il  tutto ,  è  nondimeno  talmente  efpreffa  la  mae- 
flrìa  dell'  artefice  nel  formargli ,  che  pare ,  che  in 
efsi  fi  veda  infieme  unita  ,  e  gagliardìa  3  e  fu- 
rore .  Similmente  vedonfi  altri  foldati ,  che  mo- 
ftrando ancor'  efsi  attaccar  la  Fortezza  ,  fcaricano 

B  ver- 
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verfo  de' riguardanti  infinite  mofchettate,  mentre 
che  dalla  Torre  ,  e  dalle  mura  fi  fparano  cannoni 
in  gran  numero  ,  udendofi  nel  tempo  iftefib  un 
grande  ftrepito  di  tamburi.  Dirimpetto  a  quefla 
Fortezza  fa  bella  comparfa  una  paflorella  ,  det- 
ta la  Samaritana  ,  la  quale  comparifce  fuori  di 
un  cancello,  che  fi  apre  da  fe,  e  dopo  di  eflerfi 
avanzata ,  camminando  con  la  fecchia  in  mano ,  ar- 
riva ad  un  fonte,  e  V  empie  d'acqua,  e  poi  fi  ri- 
volta ,  e  fe  ne  torna  indietro ,  facendo  con  la  ma- 
no ,  e  con  la  vita  tutte  le  attitudini  ,  che  le  In- 
fognano maravigliofamente  ;  e  dopo  d'  elTer  rien- 
trata nel  cancello  fi  riferra  da  fe  ftelfo.  Belliflimo 
accordo  fa  un  pallore  ,  che  fe  ne  fta  appreflò  al 
fonte  ad  oflervare  quella  donna  ,  con  voltarfi  do- 
ve occorre  ,  e  fuona  molto  graziofamente  la  cor- 
namufa.  Si  vedono  nelle  pareti  tutte  adornate  di 
fpugne  due  piccole  cafe  adornate  di  botteghe  ;  una 
vien  detta  la  fucina  di  Vulcano  ,  in  cui  fono  di- 
verfi  figurini  ,  che  tutti  operano  in  forma  di  fab- 
bri con  incudini  ,  martelli  ,  ferramenti  ,  e  tutto 
ciò ,  che  bifogna  per  V  arte  loro  ;  poco  diflante  fi 
trova  l'altro  edilizio  di  mulino,  dove  non  manca- 
no di  farfi  vedere  diverfe  figure  col  facco  fulle 
fpalle  ,  e  in  altre  maniere  operanti  per  bifogno 
del  mulino ,  dandofi  per  fihe  moto  alla  macine ,  che 
per  forza  d' acqua  ancor'  elTa  gira .  In  lontananza  poi 
fi  fcorge  una  caccia  con  molti  cacciatori ,  ed  ani- 
mali ,  che  fi  corrono  dietro  velocemente  ,  e  più 

dapprcflò  vedonfi  diverfi  animali,  fra'  quali  due  ana- 
tre, 
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tte ,  che  abbattano  il  capo  ,  e  bevono  ;  ma  d'  a- 
vanti  ,  ed  a  prima  giunta  fi  vedono  alcuni  mara- 
vigliofi  fcherzi ,  fra  i  quali  un  ferpente  ,  che  gi- 
ra ;  ed  altri  animali ,  e  varie  fpecie  di  alberi ,  fu' 
quali  vi  danno  molti  uccelli  ,  che  a  vicenda  can- 
tano variamente .  Sopra  alla  porta  ,  o  cancello ,  da 
cui  efce  la  paftorella  ,  vi  è  una  civetta  ,  die  fi 
muove  verfo  gli  uccelli  ,  e  vi  fono  pure  altre  bel- 
liifime  ,  e  ftupende  cofe ,  che  troppo  ci  vorrebbe 
a  defcriverle  minutamente  ,  e  tutte  operano  per 
diverfe  macchine  a  forza  d'  acqua.  La  volta  ,  e 
le  pareti  di  quelle  grotte  fono  adornate  con  varj 
Ipartimenti  di  pietre  di  più  colori ,  di  nicchj ,  di 
madreperle ,  e  di  altre  cofe  affai  Angolari .  In 
fomma  fono  tali ,  e  tanti  gli  occulti  ordinghi ,  e 
le  bizzarre  invenzioni,  che  vi  fi  trovano  per  rico- 
prire d'acqua  i  riguardanti,  e  quelli,  che  più  cu- 
riofi  fi  appreffano,  nè  trovano  la  via  da  poterfene 
fuggire  ,  che  par  quafi  impolfibile  ,  che  l'umano 
intendimento  fiafi  refo  capace  ad  imaginarle  ,  non 
che  a  formarle. 

Si  va  poi  a  ritrovare  la  bella,  e  magnifica  fca- 
la  ,  fotto  alla  quale  fono  due  grotticelle  ornate 
graziofamente .  Nella  prima  fi  vedono  due  va- 
fchette  una  fopra  all'  altra,  e  dentro  vi  fono  de- 
gli uomini  ,  che  con  baftoni  uccidono  de'  gra- 
nocchi.  Nella  feconda  ,  ornata  pure  maeftrevol- 
mente  ,  fi  vede  un  animaletto  terreftre  ,  detto 
donnola  ,  che  corre  dietro  ad  un  ferpe  .  Dentro 

all'  una ,  e  all'  altra  grotta  s' incontrano  due  fga- 

B  2  bel- 


*{'«>)• 

belletti,  che  invitano  a  federe  per  bene  olTervare 
quelle  bizzarre  invenzioni,  ma  nelP  ifteflò  tempo, 
che  uno  vi  fiede  ,  può  effer  bagnato  dall'  acqua, 
che  per  alcuni  fori  efce  per  di  fopra .  Nè  vi  man- 
cano molti  altri  inganni ,  che  a  talento  del  Fon- 
taniere pofTono  ricoprir  d'  acqua  i  foreftieri .  Vi 
fono  lateralmente  a  quelle  grotte  due  bene  orna- 
ti cancelli  di  ferro ,  uno  a  levante ,  e  V  altro  a  po- 
nente ,  e  oltre  a  quelli  un  altro  grande  è  fitua- 
to  verfo  mezzo  giorno  ,  per  il  quale  fi  paffa  alla 
grotta  del  diluvio  fopra  defcritta .  Accanto  a  que- 
llo cancello  di  mezzo  vi  rimangono  due  altri  can- 
celli filli ,  dove  fono  collocate  due  doppie  pile  di 
marino  con  un  arpìa  di  bronzo  fopra  ciafcuna,  che 
vi  gettano  acqua.  Infra  le  due  fcale  ricorre  la  rin- 
ghiera ornata  d'  ordine  dorico  con  bene  intefi  la- 
vori di  fpugne.  Il  pavimento  a  fimilitudine  di 
quello  della  grotta  del  diluvio  è  tutto  mirabil- 
mente divifato  di  diverfi  fpartimenti,  entrovi  pi- 
nocchietti  di  ghiara  di  Portoferraio  di  varj  colo- 
ri ,  ufcendo  da  per  tutto  degli  zampilli  per  inaf- 
fiare  chi  entra  ,  e  chi  efce  dalla  detta  grotta . 

Quindi  fi  va  in  un  gran  prato  ,  detto  il  prato 
delle  grotte  ,  che  rigira  intorno  al  palazzo  con  fe- 
deri attorno ,  e  due  gran  piramidi ,  che  fanno  ac- 
compagnatura all'  altre  due  fulla  ringhiera  ,  e  dal- 
la parte  di  levante  vi  è  un  giardino  ,  che  a  fuo 
tempo  fi  defcriverà.  Da  detto  Prato  per  mezzo  di 
fcale  a  cordoni  fi  fcende  nel  barco  ,  che  è  pieno 
di  un  gran  numero  di  fontane. 

Sot- 
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Sotto  a.  quefta  Itala  a  cordoni  vi  è  una  grot- 
ta ,  ed  all'  entrare  di  efla  fi  vede  una  (tatua ,  che 
rapprefenta  il  fiume  Mugnone  ,  che  in  vicinanza 
di  quefta  Villa  ha  la  fua  origine  ,  e  quefta  figura 
butta  del?  acqua  in  abbondanza  dentro  a  una  pila 
di  marmo .  Dalla  parte  deftra  all'  entrare  di  quefta 
grotta  fi  vede  nella  teftata  la  fama ,  che  tenendo  in 
mano  una  tromba  d' oro  ,  fe  la  pone  alla  bocca , 
e  fuona ,  e  nelP  ifteflb  tempo  batte  l' ali .  Sotto  vi 
è  un  drago ,  ed  un  contadino  a  federe  ,  che  con 
una  tazza  attinge  I'  acqua  ,  che  cade  da  una  nic- 
chia ,  e  va  poi  in  una  vafca ,  ed  alzata  la  mano  ab- 
bevera il  drago,  il  quale  chinando  la  tefta  fi  vede 
bere  ;  e  bella  comparfa  per  vero  dire  fa  P  acqua , 
che  forgendo  da  varj  luoghi  ,  e  ferpeggiando  per 
varie  fpugne,  và  in  ultimo  a  terminare  nella  vafca. 
SulP  altra  teftata  oppofta  vi  è  un  fatiro  ,  figurato 
per  il  Dio  Pane  ,  che  fuona  dolcemente  la  zampo- 
gna comporta  di  fette  canne.  Quello  vedefi  riz- 
zare ,  e  muovere  la  tefta  ,  e  gli  occhi  ,  e  dopo 
avere  alquanto  fonato  abbaila  la  zampogna,  e  fi  ri- 
pone a  federe  ,  volgendoci  pofcia  verfo  una  femmi- 
na ,  che  figura  Siringa,  che  fi  converte  in  canne, 
quali  gettano  acqua .  Quefta  grotta  è  maravigliofa- 
mente  adorna  con  varie  fpugne  ,  frondi ,  e  foglie 
di  viti,  ed  evvi  un  uccello,  nominato  cuculio,  il 
quale  abbaflando,  e  alzando  la  vita,  e  la  tefta  fi  ode 
cantare.  La  volta  della  grotta  è  a  mezza  botte, 
con  varj  ,  e  ben  penfati  grottefchi  di  ballò  rilie- 
vo alla  mofaica ,  comporti  con  ifcagliette  di  mar- 
li  3  mo 
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mo  di  più  colori,  e  nella  mede/ima  volta  tanto  a 
mano  deftra  ,  che  a  finiftra  vi  fono  due  regie  Ar- 
mi ,  una  della  Cafa  di  Baviera ,  e  1'  altra  di  quel- 
la de'  Medici  ; 

In  dirittura  della  fuddetta  fcala  vi  è  un  magni- 
fico ftradone  ?  che  fcende  dolcemente ,  lungo  brac- 
cia 500.  e  ciafcheduna  delle  fue  parti  laterali  è  mae- 
ftofamente  ornata  di  pietrami  con  piccole  vafchet- 
te  ,  e  fontane  ,  che  tutte  in  un  tempo  gettano  ac- 
qua, e  fanno  un  bel  vedere.  Da  terra  poi  di  qua, 
e  di  là  efcono  zampilli  d'  acqua ,  che  molto  s' in- 
nalzano, e  quei ,  che  fcappano  fuori  da  una  parte 
compongono  una  gran  parabola ,  e  attraverfando  lo 
ftradone  vanno  a  fcaricarfi  nella  parte  oppofta,  fic- 
chè  formano  un  gran  viale  coperto  d'  acqua  ,  e  vi 
fi  può  fotto  agiatamente  camminare  fenza  bagnarfi. 
Arrivati  in  fondo  di  detto  ftradone  fi  trova  una 
vafca  ovale,  ed  una  fontana  dettala  lavandaia.  E' 
quella  una  donna  di  macigno ,  maggiore  del  natu- 
rale ,  che  fta  premendo  un  panno,  e  ne  fa  cader 
P  acqua  fuori  ,  e  vi  è  accanto  un  fanciullo  ,  che 
fcherzando  fi  alza  la  camicia  d'  avanti ,  e  fa  acqua . 
Intorno  alla  detta  vafca  vi  fono  de'  federi ,  e  da 
per  tutto  fcappano  zampilli  d'acqua,  che  accompa- 
gnano quelli  dello  ftradone. 

Accanto  alla  detta  vafca  della  lavandaia  ritor- 
nando verfo  il  Palazzo  a  levante ,  vi  fono  quattro 
gran  vivai  a  foggia  di  laghi  con  ifola  nel  mezzo, 
i  quali  fervono  per  mantenere  varj  animali  aqua- 
tici. 

Dal- 


•g  e  *j  )  & 

Dal?  altra  parte  della  lavandaia  verfo  ponente  vi 
fono  altri  vivai  i  ed  una  grotticella  con  un  forgen- 
te  d' acqua  frefchilfima ,  detta  la  fonte  di  Calciuoli , 
che  efce  da  un  fiafco  ,  che  tiene  in  mano  un  fa- 
tirino  di  bronzo,  e  da  una  piccola  botte  di  mar- 
mo .  Da  detta  grotticella  fi  parte  uno  ftradone ,  in 
cima  del  quale  s' incontra  una  grotta  di  figura  ro- 
tonda,, detta  di  Cupido. 

Arrivati  in  quefta  grotta ,  che  adorna  di  fpu- 
gne  lavorate  in  varie  forme  nella  rozzezza  de'  ma- 
teriali dimoftra  una  bellezza  non  ordinaria  ,  ritro- 
vai un  amore  di  bronzo  ,  che  con  ingegnofo  ar- 
tifizio va  girando ,  e  dalla  face  ,  che  tiene  in  ma- 
no getta  acqua.  Vi  fono  ancóra  otto  (gabelli  di 
pietra  ,  fra'  quali  quattro  ,  che  bagnano  copiofa- 
mente  chiunque  vi  fi  pone  fopra  a  federe  ,  per 
opera  di  belliflimi  ordinghi  ,  che  prendono  mo- 
to ,  e  fanno  fcaturire  dinanzi  allo  fgabello  una  fon- 
te molto  veloce  ,  che  ferifce  nel  petto  chi  fie- 
de .  Vi  è  parimente  un  bel  vafo  con  un  delfino , 
che  s' empie  d' acqua ,  e  pofcia  follevandofi ,  la  sbuf- 
fa nella  faccia  di  chi  1'  ofierva.  Quivi  fono  varie, 
e  belle  fontane,  ma  capaci  ad  ingannare  i  riguar- 
danti: evvi  perfino  uno  fcaglione,  per  dove  fi  fcen- 
de  nella  grotta ,  che  peftandolo  fa  sì  ,  che  dagli  fti- 
piti  ne  fcappa  fuori  gran  quantità  d'  acqua  ,  che 
ricuopre  chi  pafla.  Ufcendo  fuori  s'incontrano  mol- 
ti zampilli  ,  che  quanto  più  fi  vogliono  fcanfare , 
tanto  più  s'  intoppano,  ficchè  conviene  abbando- 
nai^ totalmente  alla  difcrizione  de'  Fontanieri .  So- 
pra 
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pra  a  quefta  grotta  fcaturifce  ima  gran  fonte  ,  che 
va  molto  in  alto,  e  poco  difcofto  dalla  medefima 
vi  è  un  altra  fonte  con  recinto  di  muro  di  figura 
ottagona ,  e  con  federi  di  pietra ,  ed  in  mezzo  del 
medefimo  recinto  vi  è  una  vafca  con  alcuni  gal- 
letti ,  che  gettano  acqua  in  una  nicchia .  Quivi 
pure  fe  alcuno  fi  porta  curiofo  a  vedere  le  dette 
fonti ,  per  tutto  il  recinto  efcono  zampilli  d'  ac- 
qua ,  che  in  gran  copia  P  inaffiano . 

Dalla  grotta  fopra  defcritta  di  Cupido  cammi- 
nando verfo  levante  fi  trova  una  fcaletta,  e  prima 
di  efla  un  ripiano  beniffimo  ornato  ,  e  falita  la 
detta  fcaletta,  poco  dittante  vi  è  una  vafca  di  fi- 
gura efagona ,  volgarmente  chiamata  la  vafca  del- 
la ranocchia  ,  predò  alla  quale  fi  vede  una  beli' 
urna  antica,  fimile  a  quella  della  grotta  dell'  Efcu- 
lapio 

Dalla  medefima  grotta  di  Cupido  andando  ver- 
fo tramontana  per  uno  ftradone  fi  trova  in  cima 
una  vafca  di  lunghezza  braccia  30.  e  di  larghez- 
za braccia  20,  che  ferve  di  bagno.  Vi  è  in  te- 
ttata una  figura  in  forma  di  una  mafchera ,  pofta 
in  mezzo  da  due  porticine  ,  che  introducono  in 
un  luogo ,  dal  quale  volendo  fi  fa  venire  P  acqua 
calda  ;  fi  fcende  nella  medefima  per  alcune  fca- 
lette  con  parapetti  di  balauftri,  che  ricorrono  per 
tutta  la  vafca.  Il  fondo  di  quefto  bagno  è  decli- 
ve per  modo ,  che  chi  vi  entra ,  può  prendere  age- 
volmente P  acqua  a  quelP  altezza ,  che  più  gli  ag- 
grada ,  incominciando  effa  dalP  altezza  d' un  quar- 
to 
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to  di  braccio ,  e  feguitando  fino  quafi  preflb  alP  al- 
tezza d'un' uomo. 

Indi  partendoti  ,  e  andando  verfo  levante  per 
una  viottola  i  che  conduce  in  tefta  allo  ftradone  del- 
le pile ,  trovafi  un  Contadino  nel  mezzo  di  due  fta- 
tue  antiche  tutte  di  marmo ,  il  quale  vuota  un  ba- 
rile d'acqua  in  un'  urna  pure  antica,  fimile  a  quelle 
due  già  di  (òpra  defcritte ,  cioè  a  quella  dell'  Efcu- 
lapio,  e  della  ranocchia,  le  quali  tre  urne,  o  farco- 
fagi  antichi  di  marmo  ftoriati  fono  flati  illuftrati 
dal  dotto  ,  e  celebre  Sig  Dottore  Anton  France- 
fco  Gori,  e  dal  medefimo  riportati  nel  volume  ter- 
zo delle  Infcrizioni  antiche  delle  Città  della  To- 
fcana . 

Profeguendo  il  cammino ,  e  attraverfando  il  det- 
to ftradone  delle  pile ,  fi  trova  un  vago  bofchetto , 
o  vogliamo  dire  un  pollaio ,  o  gabbia  di  lunghezza 
braccia  50.  e  di  larghezza  braccia  20.  per  confer- 
vare  ogni  forte  di  volatile ,  fenza  che  pofla  quindi 
fuggirfene ,  efsendo  quefto  tutto  racchiufo  con  re- 
ti ,  e  Cavalletti  di  ferro ,  ripieno  di  falvatico ,  e  fua 
fontana  ,  e  d'  ogni  altro  comodo  necelTario  per  il 
mantenimento  degli  animali. 

Poco  lontano  verfo  oftro  vi  è  una  vafca ,  detta 
la  fonte  dell' Ammannato  con  quattro  ftatue  a  fe- 
dere .  Quefta  è  di  figura  ovale ,  ed  in  mezzo  alla 
medefima  vi  è  un  piano  ornato  di  fpugne  ,  che 
ferve  di  bafe  alle  dette  ftatue  ,  le  quali  chi  in 
un  modo  ,  e  chi  in  un'  altro  gettano  acqua  ,  ed 
in  mezzo  s'  alza  in  aria  un  bellifiimo  fonte*.  Polli 

detta 


ti  (  *6  )  # 

detta  vafca  fopra  un  piano  di  pietra,  e  fulle  quat- 
tro cantonate  vi  fono  de'  tronchi  pure  di  pietra, 
intrecciati  infieme  ,  e  molto  alti  ,  e  fopra  ciafcu- 
no  de'  medefimi  dalla  parte  di  mezzo  giorno  rifie- 
de  un  gran  volatile.  Di  più  vi  è  una  ringhiera, 
o  parapetto  con  balauftri,  e  fgabelletti  di  marmo 
a  forma  di  menfola  ,  e  fotto  a  detta  ringhiera  è 
fituato  un  gran  vivaio  con  quattro  minori  vivai 
appreffo  ,  di  diverfe  forme  ,  e  in  quefti  fono  de' 
pefci . 

Andando  poi  in  giù  verfo  mezzo  giorno  fi  tro- 
va il  Monte  Parnafo.  Si  para  dinanzi  a  prima  vi- 
fta  un  gran  mafcherone  ,  che  ftralunando  gli  oc- 
chi ,  e  movendo  la  bocca ,  tramanda  fuori  una  gran 
boccata  d'  acqua ,  che  perlopiù  ricuopre  i  più  cu- 
riofi  ,  che  fe  gli  avvicinano  per  bene  offervarlo. 
Dall'  altra  parte  fono  le  nove  Mufe ,  ed  un  orga- 
no ,  che  fa  delle  graziofe  fonate  per  via  d' acqua . 
S'  entra  poi  nel  Monte ,  dove  fcuopronfi  l' inge- 
gnofe  macchine  ,  che  fanno  fuonare  1'  organo  ,  e 
muovere  il  mafcherone .  In  quello  luogo  fono  di- 
vertì modi  di  bagnare  i  riguardanti  ;  poiché  dal- 
la foglia  ,  dagli  ftipiti  ,  e  dalla  porta  efcono  con 
tal  veemenza  tre  fonti  ,  che  rifcontrandofi  infie- 
me, sbalordirono  chiunque  vi  fi  trova  nel  mez- 
zo. In  cima  poi  al  Monte  vi  è  l'alato  Cavallo  Pe- 
gafo ,  e  d' avanti  allo  fteffo  forge  un  fonte ,  che  af- 
fai s' innalza . 

Poco  dittante  dal  Monte  Parnafo  trovafi  la  fon- 
te della  Rovere ,  circondata  da  muricciuoli ,  di  fi- 
gura 
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gura  ottagona  ,  ed  in  ogni  lato  vi  è  un  fonte ,  e 
vi  ftà  collocata  una  {tatua  ,  che  getta  del?  acqua , 
la  quale  cade  in  una  gran  nicchia . 

Qui  anticamente  vi  era  una  fpaziofa  quercia  con 
due  fcale  attorno  ,  per  le  quali  fi  faliva  ad  una 
tavola ,  dove  folevano  farfi  diverfi  Conviti .  Que- 
lla fonte  ci  è  reftata  fuperbamente  intagliata  in  ra- 
me da  Stefano  della  Bella  con  P  altre  belliffime  ap- 
preffo  ;  cioè  la  veduta  dello  flradone  delle  pile  , 
quella  del  Palazzo  verfo  mezzo  giorno ,  quella  del- 
la Fama  ,  quella  della  grotta  di  Cupido  ,  e  final- 
mente quella  della  vafca  dell'Appennino. 

Oltre  alle  delizie  ,  che  fi  ritrovano  ne'  bofchi , 
tutti  ripieni  di  belliffimo  ,  e  fempre  verde  falva- 
tico  :  fonovi  ancora  due  Giardini,  uno  di  contro 
alla  fonte  dell'  Ammannato  ,  ripieno  de'  più  pre- 
ziofi  frutti ,  che  poffino  trovarfi  per  fervizio  delle 
Villeggiature  de'  Reali  Sovrani  ;  V  altro  riefce  fo- 
pra  al  ferbatoio  ,  o  gabbia  di  ferro  con  bellifli- 
mi  fpartimenti  >  e  una  graziofa  ,  e  bella  fonta- 
na ,  fituata  fotto  un  vago  portico  in  volta  ,  fo- 
ftenuto  da  due  Angolari  colonne  di  porfido. 


IN  FIRENZE,  V  ANNO  MDCCXLII. 

Nella  Stamperia  Granducale .  Per  i  Tartini ,  e  Franchi . 
Con  Licenza  m  Superiori. 
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